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ticolare f ra quelle che sono state accennate, 
per esempio quella dei comandati. Ricono-
sco che i comandati non giovano nè al ser-
vizio delle biblioteche, ne alle condizioni 
del personale; ed assicuro la Camera che non 
comanderò più alcuno 'al le biblioteche. E 
questo non solo un impegno pel futuro, ma 
anche ima dichiarazione riguardo al passato: 
perchè occasioni non mi sono mancate, nel 
breve periodo da che sono al Ministero, di 
ricevere vivissime sollecitazioni perchè co-
mandassi qualcuno in bibblioteche ; ma io 
mi sono sempre negato a questo, e mi ne-
gherò in avvenire. Naturalmente, gli at tuali 
comandati non li posso restituire nei loro 
uffici con un provvedimento immediato : per-
chè ciò darebbe luogo ad iniquità involon-
tarie. Onorevole Rampoldi, mi si è presen-
tato questo caso: una maestra la quale era, 
credo, della scuola di Firenze e si trovava 
comandata in una biblioteca; se io avessi 
dovuto trasferirla, non l 'avrei potuta resti-
tuire alla sua sede, perchè era stata già oc-
cupata, e non avrei avuto disponibile che 
la sede di Piazza Armerina. In questi casi, 
il reprimere un abuso potrebbe dar luogo 
ad iniquità da cui tut t i vogliamo essere 
lontani. Ripeto: prendo l ' impegno assoluto 
di non comandare più alcuno nelle biblio-
teche, e di cercar di r inviare quelli che ci 
sono, nella maniera la più equa possibile. 

Quanto alle dotazioni, 1' onorevole Ales-
sio ha già avvertito che, per le biblio-
teche universitarie, si possono sperare mi-
glioramenti dalla legge del 1903. Restano 
le biblioteche nazionali. Io farò il possibile 
perchè le dotazioni siano migliorate, pre-
gando la Camera di tener conto di quella 
tale gradazione a cui, più volte, ho accen-
nato. 

La Camera poi deve tener conto che, 
nel prossimo bilancio, avremo un aggra-
vio di parecchi milioni per altri problemi 
urgentissimi. Però debbo dire, in generale, 
alla Camera, ed in particolare, all 'onorevole 
Barzilai, che la questione della Vittorio 
Emanuele la ritengo così giusta, che non 
prometto per l 'avvenire ; ma dico già quel 
che ho fatto. Io dovetti esaminare precipi-
tosamente il preventivo 1903-904. Dico, pre 
cipitosamente, perchè bisognò inviarlo al 
Ministero del tesoro, pochi giorni dopo che 
avevo assunto il mio ufficio ; e, per quanto 
dovessi riservarmi di chiedere parecchi mi-
lioni pei maestri, volli aumentare lo stanzia-
mento della Vittorio Emanuele. Non è un gran-
de aumento; ma l'averlo io dato spontanea-
mente, è la migliore e più esauriente risposta 

alle osservazioni fa t te dall ' onorevole Bar-
zilai. 

Terrò conto di tut te le al tre raccoman-
dazioni, ed in particolare di quella fat ta 
dall'onorevole Mantica. r iguardo al voto di 
quel Congresso a cui egli ha accennato. 

Assicuro di nuovo l'onorevole Santini e 
gli altri oratori, che il provvedere a que-
sto personale è cosa urgentissima. 

Sicché il disegno di legge che sta in-
nanzi alla Camera deve essere approvato ; 
v e d r e m o poi con quali modificazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Barnabei. 

Barnabei. Mi ero inscritto per parlare 
nella discussione generale di questo bilan-
cio, e mi ero inscritto fra gli ult imi. I l fatto 
solo che mi era inscritto f ra gli ul t imi di-
mostra che ero stato t i tubante, se fosse 
utile o no di intervenire in questa di-
scussione. Per un pezzo mi sembrò che sa-
rebbe stato meglio tacere; ma poi mi parve 
quasi necessario che io profittassi della cor-
tesia dei miei onorevoli colleghi. (Parli! 
parli!). 

Ora però le condizioni della Camera e 
l'ora del tempo mi imporrebbero, se io do-
vessi parlare, di usare quel l inguaggio tele-
grafico, che ha usato l'onorevole Mantica; 
col quale, nondimeno, io in questo argomento 
non riuscirei ad esprimere nulla. . {Parli ! 
parli !). 

Presidente. Ma parl i! Se no,non la finiremo 
mai. 

Barnabei. Curiosa condizione è la mia. Da 
un lato avrei diritto a tacere, lo sono giovanis-
simo (Si ride)] sono quasi bambino nella vi ta 
parlamentare, poiché non ho ancora tre anni 
di vita. (Si ride). Ho nondimeno avuto una 
nutrizione artificiale così potente, che in otto 
mesi arrivai più in là di dove sono arrivati 
al tr i miei colleghi in otto anni. In otto mesi 
arrivai ad avere due legislature. Ma con 
tutto questo sviluppo precoce, per molte 
cose sono rimasto e r imango sempre bam-
bino (Si nde). Tanto è ciò vero che nello studio 
e nei dibatt i t i di moltissime questioni, prima 
che esse arrivino alla discussione in que-
st 'aula, non posso aver l'onore di essere chia-
mato a dire l 'opinione mia ; e ciò esclusi-
vamente perchè non ho tante legislature 
quante la consuetudine richiede. 

Nondimeno se da un lato debbo essere ri-
tenuto come nuovo nella vita parlamentare, 
dall 'altro, per la singolarità della mia con-
dizione, sono considerato più che vecchio, 
avendo assistito alle discussioni di questo 
bilancio sino dal 1875 da quella t r ibuna 


